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alle provocazioni degli 
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Ricco costruttore 
rapito ieri sera a Roma 

sotto il suo ufficio 
• • •• A pag. 12 .-... 

All'incontro dibattito promosso a Roma dal CESPE 

Largo confronto sulle misure 
per uscire dalla crisi 

e riconvertire l'industria 
Amendola: una grande mobilitazione che imponga misure immediate ed efficaci per garantire l'occupazione e dare 
lavoro alle nuove leve -1 problemi dell'ammodernamento dello sviluppo della industria trattati dal compagno Peggio 
Hanno partecipato al dibattito esponenti delle forze politiche, dirigenti sindacali, imprenditori, economisti, studiosi 

Stato di 
allarme 

STATO di allarme naziona
le»: l'espressione, ado

perata ieri al convegno del 
Cespe per indicare il grave 
stato di crisi dell'economia 
italiana e i pericoli non meno 
gravi che su di essa incom
bono, non è apparsa davvero 
eccessiva. L'impegnato con
fronto tra uomini politici, eco
nomisti, imprenditori, tecnici. 
cooperatori, sindacalisti di di
verso orientamento sviluppa
tosi ieri all'EUR ha piena
mente confermato l'urgenza 
assoluta di cambiare strada 
e di affrontare la situazione 
con una iniziativa organica 
che comporti una coerente vi
sione di prospettiva e misure 
immediate di intervento. 

Il giudizio sulla serietà e 
sulla prevedibile lunga durata 
della crisi è stato finalmente 
unanime (con qualche inte
ressante ammissione autocri
tica), e assai vasta è stata 
la mole di osservazioni e ri
lievi circa la profonda erro
neità della via fin qui seguita 
e circa le perniciose conse
guenze della politica di restri
zione selvaggia. H quadro im
pressionante dei settori col-
Sitl, del processo di degra-

azione produttiva, delle ri
sorse inutilizzate o male uti
lizzate, della disoccupazio
ne e sotto-occupazione, con 
una particolare sottolineatu
ra del dramma dell'ozio for
zato di masse di giovani: que
sto è stato il dato di partenza 
obiettivo dal quale hanno pre
so le mosse le proposte e la 
discussione. Si tratta di av
viare il rilancio produttivo sc : 
condo una precisa scala di 
priorità, di puntare sullo svi
luppo del consumi sociali, di 
favorire forme nuove di coo
pcrazione internazionale. 

In questo quadro, il punto 
centrale del convegno di ieri 
è consistito nel porre l'esigen
za di un ampio processo di 
riconversione e sviluppo del
l'industria italiana, per ga
rantirne la ripresa e per ren
derla adeguata ai bisogni eco
nomici, sociali e civili del 
Paese. Tale processo di ri
conversione è l'unica alter
nativa possibile a una stagna
zione catastrorica e priva di 
sbocchi. E' un processo che 
non può essere attuato col 
vecchio sistema dei «salva
taggi» o con un'ulteriore 
estensione del settore pubbli
co, e che richiede una mo
bilità del lavoro volta a crea
re un'occupazione crescente 
e stabile, e non ad aumenta
re la disoccupazione come og
gi avviene. 

A una prospettiva del ge
nere, per la quale già si bat
te il movimento sindacale ita
liano, nel solco della sua mi
gliore tradizione, sono chia
mati a concorrere gli impren
ditori pubblici e privati, le 
Regioni, gli enti locali, i tec
nici, i ricercatori, gli econo
misti, le forze sane esistenti 
nell'apparato statale e nelle 
aziende di Stato. Le grandi 
imprese nazionali e multina
zionali — è stato detto — fac
ciano la loro parte, ma nel
l'ambito di una razionale pro
grammazione che comporti 
serie misure di controllo. 

E' dunque un'iniziativa di 
grande respiro quella che è 
stata posta all'attenzione del 
Paese: un'iniziativa che salda 
strettamente tra loro piani e 
progetti d'emergenza imme
diata e la generale azione di 
ammodernamento e rinnova
mento dell'industria, dell'ap
parato produttivo, dell'econo
mia nazionale. Il positivo di
battito di ieri, nel quale sono 
stati già affrontati alcuni in
teressanti aspetti tecnici e fi
nanziari del problema, è ora 
destinato a svilupparsi. La so
luzione della grave crisi del 
Paese non può essere oDcra 
di un solo partito né di una 
sola classe sociale, ma di una 
larga convergenza di azione 
e di sforzi. Sta alle forze po
litiche pronunciarsi. Un ap
pello è stato lanciato: chi de
ve, lo comprenda e lo ac
colga. 

I. pa. 

Dirigenti politici e sindacali, economisti e studiosi, 
esponenti del mondo imprenditoriale hanno ieri preso 
parte all'incontro dibattito promosso dal Cespe sul tema 
« crisi economica e problemi di riconversione, ammoder
namento e sviluppo della industria italiana », svoltosi al 
Palazzo del Congressi all'Eur a Roma. Nella sua relazio
ne il compagno Giorgio Amendola ha detto che occorre 
dichiarare lo stato dì allarme e lanciare un appello al 
paese per una grande mobilitazione che Imponga misure 
immediate e d efficaci contro la crisi economica, a garan
zia della occupazione e per dare lavoro alle nuove leve. 
Il compagno Peggio, nella sua relazione, ha illustrato le 
concrete proposte che i comunisti avanzano sulle que 
stloni specifiche di ristrutturazione della industria. 

All'Incontro erano presenti esponenti della DC (gli ono
revoli Ferrari Aggradi e Bodrato ed il dottor Mazzotta). 
del PSI (Giannetta, Gioiitti, Landolfl. Cafagna, Osti), da'! 
PRI (Giorgio La Malfa ed Armanl), economisti e dirigenti 

dell'economia come Francesco Forte, Luigi Spaventa, Nino 
Novacco, Paolo Leon. Della segreteria della CGIL erano 
presenti l compagni Lama, Forni e Vignola. Alla presiden
za erano 1 compagni Barca, Napolitano, Cossutta. Di 
Giuli.), Eeichlin. Fanti, Trivelli, Chlaromonte. Presenti 
aache i compagni Ingrao, La Torre, Valori, Mechinl, 
D'Ak-mr.. 

Nel dibattito sono Intervenuti Francesco Forte. Vin
cenzo Gaietti. Napoleone Colajannl, Antonio Gioiitti, De 
Tommaso. Piero Armanl, Ferrari Aggradi, Giorgio La 
Malfa, Francesco Pistoiese, Paolo Leon, Lucio Libertini, 
Manin Carabba. Sandro Petricclone, Michele Giannotta, 
Nino Novacco, Domfnlco La Caverà, Sergio Bruno, Carlo 
Bagni Luigi Spaventa. Sergio Garavlnl, Andrea Salsa, 
Luciano Barca, Marcello Colittl, Luigi D'Armato. Ha 
tratto le conclusioni Giorgio Napolitano. Alle pagine 7 e 8 

Alla vigilia del CN 

Aperto il Consiglio generale 

Dura lotta nella 
CISL per isolare 
gli scissionisti 

Divisioni nei gruppi di minoranza — Pesanti 
interventi contro la segreteria — Ferma replica 
di Storti che conferma la linea • Dimissioni dei so
cialisti dalla segreteria e dell'esecutivo della UIL 

Dalla chiesa sconsacrata 
nel trecentesco chiostro di 
San Nicolò a Spoleto, dove 
tre anni fa si consumò, fal
lendo, un duro attacco delle 
minoranze al gruppo dirigen
te e alle scelte politiche del
la Clsl, slamo passati Ieri al 
modernissimo palazzo roma
no sede delle Acll dove, nel 
corso del lavori del Consiglio 
generale, si rinnova in ter
mini ancor più duri e dram
matici l'attacco alla politica 
della Confederazione e. In 
generale, dell'intero movi
mento sindacale. 

L'inizio de! lavori, che 1 
giornalisti hanno seguito non 
direttamente ma attraverso 
una televisione a circuito 
chiuso e con l'Immagine fis
sa sul podio degli oratori, è 
stato estremamente teso, esa
sperato da parte di alcuni 
esponenti del gruppi di mi
noranza. 

Il presidente di turno, Pa
ganelli, ha aperto la seduta 
verso le 11 Non aveva anco
ra finito di parlare quando 
un esponente delle minoran
ze, Leollnl, segretario del sin
dacato degli ausiliari del traf
fico, legato a Scalla, ha po
sto una pregiudiziale, chie
dendo la cancellazione del 
primo punto all'ordine del 
giorno. In pratica, con tono 
duro e ultimativo, si preten

deva la rinuncia a discutere 
sul «rapporti fra maggioran
za e minoranza, la salvaguar
dia dell'Integrità, e del pre
stigio politico dell'organizza
zione e, In tale quadro, del 
comportamento d! Vito Sca
lia, consigliere nazionale ». Si 
chiedeva alla segreteria di 
fare marcia Indietro su tutte 
le posizioni politiche sostenu
te fino ad oggi. Ma su que
sta linea fra le stesse mino
ranze venivano fuori contra
sti che già al erano eviden
ziati nel giorni scorsi. E pro
prio su tale pregiudiziale le 
posizioni sclsslonlste riceve
vano un primo colpo anche 
se, ovviamente, 11 dibattito 
resta tutto aperto sia suue 
prospettive dell'unità che su
gli Impegni per far avanzare 
processo unitario e obiettivi 
politici del sindacato. La 
partita e ancora da giocare 
fino In fondo e non sono cer
to escluse, come dicono al
cuni dirigenti Clsl eventuali 
« minlsclsslonl » 

Sulla pregiudiziale si 6 di
scusso quasi per due ore con 
accenti anche violenti. Storti 
ha fatto presente che nessu
no ha mal voluto fare un 
« processo » alle minoranze e 

Alessandro Cardulli 
(Segue in penultima) 

Nuove 
richieste 

di un cam
biamento 
nella DC 

Echi alfa richiesta di De 
Martino di un mutamento 
di rotta de - Proposta di 
Galloni per un confronto 

democratico 

A pochi giorni di distanza 
dalla sessione del Consiglio 
nazionale democristiano, ap
pare sempre più evidente l'in
treccio tra la crisi che scuo
te 11 partito e la crisi, più va
sta, del Paese. Al di là dei 
sempre più complicati giochi 
di corrente (e personali), la 
rovinosa sconfitta subita dal
la politica di Fanfani ha po
sto la DC dinanzi a un ur
gente problema di mutamen
to di rotta. E' difficile pre
vedere in quale modo questo 
«nodo» sarà affrontato nel
la riunione del CN, che si 
apre sabato prossimo- finora 
è risultata chiara la tetra
gona resistenza del segretario 
del partito, 11 quale, isolato 
ripetutamente dagli altri di
rigenti de (uomini di quasi 
tutte le correnti), continua 
tuttavia a dire e a far dire 
di voler rimanere ad ogni co
sto al suo posto. A chi lo cri
ticava, ha risposto: «Votate
mi contro! ». 

Alla vigilia del Consiglio 
nazionale, però, anche dal
l'esterno della DC — per ini
ziativa dell'on. De Martino 
— il problema della crisi del
lo Scudo crociato è stato sol
levato In termini difficilmen
te eludibili II segretario socia
lista ha posto l'accento pro
prio sulle ripercussioni politi
che generali del travaglio de
mocristiano, dicendo che 11 
maggior partito governativo 
deve trarre dal voto del 15 
giugno la necessaria lezione, 
apprestandosi a un «profon
do rinnovamento m tutti i 
campi ». Se la DC — ha det
to De Martino nell'Intervista 
al Corriere della Sera — mu
terà faccia, come ha detto 
qualcuno, senza mutare poli
tica, «la risposta sarebbe de
ludente e grave, negativa non 
solo per il futuro dei rapporti 
tra DC e PSI ma soprattutto 
per l'avvenire del Paese». Il 
PSI discuterà le conclusioni 
del CN democristiano in una 
prossima riunione del Comi
tato centrale del partito, con
vocato per II 24 prossimo. 

Il discorso socialista alla 
DC ò, dunque, abbastanza 
esplicito. La segreteria demo
cristiana risponderà oggi sul 
Popolo con un commento che 
tradisce 11 nervosismo, risfo
derando per l'occasione l'ac
cusa, quanto mal vecchia, di 
« neo-frontismo ». L'Intervista 
demartlnlana viene giudicata 

(Seg'ie in penultima) 

OGGI L'AGGANCIO SOYUZ-APOLLO 
Si e giunti al punto cruciale della mis

sione spaziale congiunta Soyuz-Apollo: 
oggi, alle 13,15 (ora italiana) le due astro 
navi, raggiunta l'orbita prevista si ag 
ganceranno nel cosmo ad una quote di 
urea 206-207 chilometri da Terra forman 
do un unico «treno spaziale». Circa tre 
ore più tardi i due comandanti, Stafford 
e Lconov bi stringeranno la meno e ini
zeranno quindi una sene di esperimenti 

Ieri le ultime difficoltà (tranne altri 
imprevisti! che sembravano frapponi » 
questo programma sono state brillante
mente superate. Un portello di prua del 
l'Apollo che si era stranamente incep
pato è stelo aggiustato a mano dal co 
smonauta Vance Brand che ha impiegato 
per questo lavoretto straordinario pochi 
minuti. Contemporaneamente a Baikonur 
si sono accesi ì teleschermi di collega 

mento con la Soyuz: una delle teleca. 
mere all'interno della navicella sovietica 
non aveva, fino a sera, funzionato «Tut
to bene — è stata quindi la conclusione 
— non resta che raggiungerci ». 

Nella foto: Une ricostruzione di come 
avviene l'aggancio fra le due cosmona\i. 
Ben visibili nel disegno sono i «trifogli 
meccanici » che costituiscono il sistema 
di attracco. A PAGINA 5 

Mentre cresce il malcontento per gli indiscriminati aumenti 

Concrete proposte del PCI 
contro il «caro-telefono» 

Chiesta una dilazione 
revisione delle tariffe 

nel pagamento delle bollette per il tempo necessario a concordare una 
— La posizione dei sindacati — Finora risposte negative del governo 

Mentre e viva in tutto il 
Paese l'agitazione contro il 
caro-telefono, 11 PCI — come 
riferiamo più sotto — ha fatto 
concrete proposte per una giu
sta revisione delle tariffe, 11 
cui aumento Indiscriminato 
ha sollevato il malcontento 
popolare. 

Dal canto loro 1 sindacati 
hanno chiesto al governo la 
Immediata apertura di trat
tative per la revisione delle 
tariffe medesime. Le richie
sta è stata avanzata l'altra 
sera nel corso dell'Incontro in 
cui si è discusso della politica 
delle partecipazioni statali. 

I sindacati hanno fatto pre
sente la necessita di mettere 
fine a palesi ingiustizie lega
lizzate, quali quelle derivanti 
dall'obbllgo di pagare 200 
scatti La risposta del mini
stro Donat Cattici è stata del 
tutto negativa: ha detto in
fatti che la decisione è presa 
e che non c'è possibilità di 
revisione. I dirigenti della Fe
derazione CGIL, CISL. UIL 
hanno anche chiesto la so
spensione del pagamento del
le bollette per un periodo di 
tempo limitato, onde consen
tire la verifica sulla possibi
lità di una intesa sulle ta
riffe. La decisione di sospen
dere il pagamento dovrebbe 

Si aggravano i contrasti fra le forze politiche 

Tensione in Portogallo: verso 
un governo di militari e tecnici? 

Preoccupante Inasprimento dei 
contrasti in Portogallo. 11 con
siglio delle rivoluzione ha de
ciso — a quanto risulta — di 
respingere le condizioni alle 
quali il PPD condiziona la 
sua permanenza nel governo di 
coalizione partiti-MFA. La sorte 
eli questo governo sembra cosi 
segnata: da molti segni risulta 
che si va verso un governo di 
militari e di tecnici. 

Le manifestazione organizza
ta dal partito socialista ieri se
ra nel centro di Lisbona si è 
sw>lta all'insegna di un'aperta 
polemica contro il Movimento 
delle forze armate verso il qua
le si levawino slogan anche pro
vocatori Da parte sua Soares 
ha introdotto nel suo discorso 
molteplici accenti di basso anti
comunismo, ed ha lanciato un 
« piano di mobilitazione » per 
una sene di manifestazioni del 
suo partito chv si svolgeranno 
in tutto il paese e culmineranno 
in un grande raduno sabato nel
le capitale. A PAGINA l i 

L'investitore un anno fa aveva travolto e ucciso una donna 

AUTO PIOMBA IN UN GIARDINO 
CINQUE MORTI E QUATTRO FERITI 

PAVIA, 16 
Spaventosa sciagura stra

dale l'altra notte nell'oltrepò 
pavese, in località Pieve a, 
due chilometri da Rovescala: 
un'auto, sbandata ad una 
curva, he falciato nove per
sone che prendevano 11 fre
sco in un giardino. Cinque 
sono i morti. Rocco Corletto 
di 31 anni, viaggiava a bordo 
della sua Ford Capri 1300. 
all'Ingresso del paese forse 

per la velocita sostenuta non 
e riuscito a « tenere » la 
micchlna che e finita in un 
giardino che fiancheggia la 
strida LI si trovavano nove 
persone, tutte parenti tra lo 
ro come un bolide l'auto 
senza controllo 11 ha falciati 
Nella sciagura hanno peno 
l'a vita Mario Pozzi (36 anni, 
sposato, con un bambino di 
1 anno), Silvio Pozzi (50 anni 
e 2 figli). Alessandro Rosai 
(56 anni, 2 figli), Pietro Ros

si <r>2 anni. 2 figli), Giusep
pe Rossi (50 anni, 2 figli) 
Tra 1 feriti vi è una bam
bina di 3 anni che giace In 
gravissime condizioni I! Cor-
letto è stato arrestato. Egli 
non è nuovo a tragedie del 
genere un anno fa gli era 
stata ritirata la patente In 
seguito ad un Incidente nel 
quale aveva perso la vita 
una donna II documento di 
guida gli era stato restituito 
solo 15 giorni fa. 

essere presa dal governo e dal
la SIP. Il ministro Andrectt! 
si è limitato a dire che avreb
be dovuto consultarsi con 11 
presidente del Consiglio. 

Al termine di una riunione 
dei responsabili delle sezio
ni economiche dei comita
ti regionali del PCI e stato 
approvato il seguente comu
nicato: 

« I massicci aumenti delle 
tariffe telefoniche decisi dal
la SIP e avallati dal gover
no hanno provocato un più 
che giustificato malcontento 
fra gli utenti. 

A suo tempo le organizza
zioni sindacali criticarono la 
decisione del governo di con
cedere gli aumenti e chiese
ro l'immediata apertura di 
una trattativa per discutere, 
nell'ambito di una nuova po
litica per 11 settore della te
lefonia, la ristrutturazione 
delle tariffe. Anche il PCI 
criticò quegli aumenti (In 
particolare l'Imposizione di 
una quota fissa di 200 scatti 
la quale, oltre a sollevare 
una eccezione di incostituzio
nalità, è particolarmente ini
que perchè colpisce gli uten
ti più poveri) e avanzò preci
se proposte alternative. 

Il dibattito che si è svolto 
nel giorni scorsi alla Came
ra e che ha visto esponenti 
di diversi partiti democrati
ci criticare l'atteggiamento 
del governo, conferma la va
lidità della posizione assunta 
dal movimento sindacale e 
dal nostro partito A questo 
punto è del tutto Inammissi
bile che il governo, e In par
ticolare 11 ministro dell'Indu
stria, rifiutino l'apertura for
male di una trattativa con le 
organizzazioni sindacali per 
rivedere gli aumenti delle ta
riffe. 

Il PCI chiede l'immediata 
convocazione delle parti e. in 
attesa che a tale Incontro si 
arrivi e che si giunga ad un 
accordo sulla nuova struttura 
delle tariffe, chiede che 11 go
verno e la SIP autorizzino una 
dilazione nel pagamento delle 
bollette per 11 tempo che sa 
rà necessario per discutere 
e risolvere 11 problema 

Il PCI impegna 1 propri mi
litanti a battersi per una re
visione delle tariffe telefoni
che, sostenendo l'azione del 
movimento sindacale, parte
cipando alla raccolta di firme 
da esso proposta e organiz
zando manifestazioni e dele
gazioni nel confronti della SIP 
e degli organi di governo 
competenti » 

Cassa integrazione 
+700% nell'industria 

Sono più che raddoppiate le ore di cassa integrazione 
concesse complessivamente dall'INPS nel primo seme
stre di quest'anno, rispetto al periodo gennaio-giugno 
dell'anno scorso Ma il dato più impressionante è 
quello riguardante la sola industria (esclusa cioè 
l'edilizia): 118.6 milioni di ore di cassa integrazione, 
rispetto ai 13.6 milioni dell'anno scorso, con un aumen
to, quindi, del 772,1 per cento. Queste cifre confermano 
la crisi italiana che, secondo l'ISCO. non mostra ancora 
« nessun sintomo di npresa ». A PAG. 4 

®" a Londra 
f<Hl NON è pm giovane 
* / ricorderà certo, non 
sema malinconia, una fra
se che soleva dire spesso 
Petrolini: «A me mi ha 
rovinato la guerra, se no 
a quest'ora stavo a Lon
dra». Il contrario è suc
cesso al socialdemocratico 
Cariglia, del quale si può 
dire con sicurezza una co
sa: che se non ci fosse 
stata la guena, difficil
mente l'avrebbero lasciato 
uscire, nonché dall'Italia, 
dal suo Comune. Invece 
Cariglia, approfittando 
della fine del secondo con
flitto mondiale, ogni anno 
va a Londra Passa un 
momento dalla pesa mu
nicipale, con una precisa 
marcia indietro si pone 
sulla bascula, gli segnano 
sul passaporto il netto e 
la tara e lo lasciano par
tire. Arrivato a Londra, 
sente che il ferroviere, 
uno del Devonshire, grida 
« London » e dice tra sé: 
«Questi inglesi come so
no attaccati al dialetto», 
ma capisce lo stesso che 
e giunto nella capitale. 

L'on. Cangila ha l'am
bizione di essere ricevuto 
dal primo ministro bri
tannico, quando sono al 
governo i laburisti, e il 
« premier » Wilson che è 
persona ammodo non osa 
dire di no, ma poi la se
re, al circolo, confida agli 
amici- «Quel Ciniglia o 
Caviglia (ah no quello era 
un generale) o Castiglia, 
non ricordo più come si 
chiami, è uno strano tipo. 
Simpatico, intendiamoci, 
è cordiale, ma leggermen
te maniaco. Tutti gli anni 
viene a trovarmi e pre

tende che ci uà anch'io 
Posso dire di no'' Co»! ji 
parla di varie cose, tutte 
del più. e del meno, ma io 
capisco che a questo Cop
piglia preme anzitutto una 
cosa: che io mi informi 
sulle posizioni che il PSDI, 
il suo partito, intende 
prendere. Allora io, che 
in fondo amo i pettego
lezzi, gli chiedo: "E voi 
del PSDI, signor Cestglta, 
che intenzioni avete?". Il 
mio visitatore non rispon
de, ma dalla gioia che mo
stra a sentirsi rivolgere 
questa domanda, capisco 
che nessuno, in Italia, glie
ne rivolge mai una simile. 
Dopo un'oretta ci lascia
mo. Sono io, veramente, 
che vado perché ho da 
fare. Il mio visitatore re
sta Il con un paio di for
bici e qualche foglio di 
carta bianca- voi non po
tete immaginare, amici, 
come fanno bene le oche 
i socialdemocratici italia
ni. Dice che hanno impa
rato al governo». 

Questa notizia noi l'ab
biamo perchè la portava 
Ieri con grande rilievo 
« L'Umanità ». Il giornale 
aggiungeva che il presi
dente dei deputati del 
PSDI è andato a trovare 
anche il segretario labu
rista Havward E' itato 
un colloquio per così dire 
tecnico alla fine del qua 
le Havward ha consegna 
to all'on Cariglia, in 
omaggio, tre bottiglie di 
whisky « Ma non sono per 
lei » ha precitato sorri
dendo. Cangila ha annui
to e rientrato in Italia le 
ha già consegnate al de
stinatario. 

Fortcbrsccio 

Compania : 
accordo 

unitario per 
la presidenza 

dell'Assemblea 
regionale 

Intesa 
in Toscana 

per la giunta 
PCI-PSI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 36 

Nella sua prima seduta il 
consiglio regionale d e l l a 
Campania ha eletto II presi
dente dell'assemblea e l'uffi
cio di presidenza sulla base 
di un accordo tra tutte le 
forze dell'arco costituzionale. 
I termini dell'Importante in
tesa — raggiunta nel corso 
di un incontro tra i rappre
sentanti del PCI, del PSI. del 
PSDI. del PRI. della DC e 
del PLI, promosso dalla se
greteria regionale democri
stiana — sono stati annun
ciati con un documento uni
tario letto in aula dal capo 
gruppo de In esso si precisa 
che si è convenuto «di dare 
all'ufficio di presidenza, nella 
prima seduta consiliare, ca 
rattere di temporaneità e, al 
fine di conseguire la massi 
ma rappresentatività possi 
bile, si impegnano a neon 
siderarne la composizione e 
l'attribuzione delle singole 
responsabilità al momento 
della presentazione della lista 
per la elezione della giunta » 
Si aggiunge infatti, che la 
composizione definitiva del 
l'ufficio di presidenza e degli 
altri organi assembleari sarà 
oggetto di valutazione con 
elusiva in successivi incontri 
tra le forze dell'arco costi 
tuzionale ». 

Nello stesso documento so 
no stati anche indicati i no
mi da eleggere e con i voli 
dei partiti democratici e an 
tlfascistl. Sono stati cosi elet
ti presidente il socialista 
Porcelli, vice presidenti il co 
munlsta Gomez e 11 democri
stiano Pinto, segretari la li
berale Amelia Cortese Ardlas 
e 11 democristiano Melone, 
questori 11 democristiano 
D'Ambrosio e il comunista 
Savola. 

Sul valore di questo accor 
do il compagno Abdon Alino 
vi — segretario regionale del 
PCI e consigliere regionale — 
ha dichiarato che «la novità 
è tanto più significativa pei 
che cinque anni orsono noi 
avanzammo una proposta che 
andava nello stesso senso del
le decisioni oggi adottate 
Ma il centrosinistra la re 
spinse perchè volle accentua 
re. persino a livello di presi 
denza dell'assemblea, la de 
limitazione della maggìoran 
za. Il 15 giugno ha quindi 
cambiato molte cose. 

Certo — prosegue Alinovi 
— si tratta solo di un primo 
passo, perchè la dinamica 
indicata dal forte consenso 
popolare alle nostre liste an 
che in Campania va in una 
direzione che. oggi, non e 
ancora pienamente rispec 
chiata; tuttavia nell'accordo 
e sottolineata la necessità di 
una rlconslderazione del ruo 
ri delle singole forze politi 
che nell'ufficio di presidenza 
e negli altri organi dell'as 
semblea, nel momento in cui 
si darà vita alla giunta ed 
al programma di governo 

In considerazione della gra 
ve situazione economica e se 
ciale della Campania sono st.-
tl inoltre fissati i tempi bre\ 
e metodi del tutto nuovi a 
che per la dctermlnazio'-
del programma e per la li 
mazione del governo L'ap 
tura del dialogo tra le vai 
componenti della democra-
e dell'antifascismo — conc 
de 11 segretario regionale e 
PCI — è quindi in atto, a 
che a Napoli ed in Camp 
nla: si tratta ora di estcn 
derlo in tutta la società su 
drammatici problemi che e 
stanno di fronte, prima di 
tutto quello dell'occupazione» 

FIRENZE. 19 
Le delegazioni del PCI e d»l 

PSI hinno raggiunto ogs 
1 accordo politico e program 
matlco per la formazione de' 
la giunta regionale II socia 
hsta Lelio Lagorlo sor» r. 
confermato presidente della 
giunte regionale- la vlceprcs 
denza e nove assessorati, tra 
cui la Programmazione e 11 

, Bilancio toccheranno al PCI. 
altri due al PSI 

Le due delegazioni hanno 
apportato alcune modifiche a. 
la struttura degli assessore'. . 
rendendoli più omogenei ed 
aderenti al compiti che la Re 
gione dovrà affrontare nel.a 
seconda legislatura- per que 
sto motivo è stato appunto 
.stituito 1 assessorato al De 
centramento. Enti Locai) e 
Lavoro Un comunicato dlf 
fuso a conclusione dell'Incon
tro informa che PCI e PSI 
presenteranno, prima della 
riunione del Consiglio regio 
naie (stabilita per lunedi 
prossimo), 11 documento poi' 
tico e programmatico alle a. 
tre Ione politiche Nella stcs 
sa riunione Inoltre saranno 
esaminate le questioni rela 
tive alla composizione dell uf 
fido di presidenza e delle sue 
commissioni 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 1 


